L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Ma voi, chi dite che io sia?
Gesù lo aveva già rivelato ai suoi discepoli nella sua preghiera di lode: “In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero»” (Mt 11,25-30). Come fa un uomo a conoscere Cristo  Gesù se il Padre non glielo rivela? Poiché il Padre finora ha tenuto nascosto la verità del Figlio suo, nessun uomo la potrà conoscere. La conosce lo Spirito Santo, ma neanche lo Spirito di Dio la rivela, se il Padre non lo vuole. Lo Spirito rivela secondo la misura decisa dal Padre. Infatti a Simeone ha rivelato che Gesù è il Messia del Signore, ma senza entrare nei dettagli. Infatti lo annunzia come luce delle genti, ma non va oltre: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (Lc 2,29-35). Sempre si conoscerà di Cristo Gesù quanto il Padre ci vuole rivelare. Ma anche conosceremo del Padre solo quanto Cristo Gesù ci vorrà rivelare. Il Padre rivela il Figlio, il Figlio rivela il Padre, sempre nella verità dello Spirito Santo.

La rivelazione del Padre e del Figlio per mezzo del Figlio è una grazia che sempre si deve chiedere a Cristo Gesù o chiedere al Padre per mezzo di Cristo Gesù. Più intensa è la preghiera e più alta nella misura è la verità che viene a noi rivelata. Se la preghiera è debole o inesistente, cammineremo con una serie di immaginazioni su Dio e su Cristo, ma non sono la verità né del Padre e né del Figlio. Oggi, avendo noi smarrito, perso, la verità su Cristo Gesù, neanche la verità del Padre possediamo. Infatti è sufficiente notare il linguaggio da noi usato e subito appare con grande evidenza che non parliamo più del Padre ma di un Dio unico. Non parliamo più di Cristo Gesù, Unico e solo Mediatore tra Dio e l’uomo, ma di molti mediatori e di molti fondatori di religione posti tutti sullo stesso piano, senza alcuna differenza. Non parliamo più dello Spirito Santo, ma del pensiero che è nel cuore dell’uomo. Avendo noi declassato Cristo Gesù a solo uomo, anche la Beata ed Eterna Trinità è stata declassata. Quali altre conseguenza della perdita della verità di Cristo Gesù? La prima conseguenza è la caduta della verità della Chiesa. Persa la verità della Chiesa, anche la verità dei suoi misteri si perde. Non abbiamo noi oggi perso la verità del ministero sacro? Se il ministro sacro è conformato a Cristo e Cristo è senza verità, anche il ministro sacro è senza verità. È questione di logica, non di fede. Se la sorgente viene ostruita, anche il fiume o il ruscello smettono di dare acqua. Nulla è più urgente oggi che mettere Cristo Gesù nel cuore del Padre, nel cuore dello Spirito Santo, nel cuore della Chiesa, nel cuore dei suoi ministri, nel cuore di ogni suo discepolo. Ma chi potrà compiere quest’opera necessaria? Quanti ancora credono nella verità piena di Gesù Signore. 
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno (Lc 9,18-21). 

La gente è molto confusa sulla verità di Cristo. Gli Apostoli sanno chi è Gesù? Il Padre rivela a Pietro la verità di Cristo, ma in misura assai limitata. Gli rivela che Gesù è il Cristo di Dio, cioè il suo Messia. Non va oltre. Pietro infatti non conosce nella sua purezza la verità del Messia. Gli manca la conoscenza della Scrittura. O meglio Pietro non è stato ammaestrato, a lui non è stato insegnato che la verità del Cristo di Dio non viene da una sola profezia e neanche da dieci messe insieme. La verità di Gesù Signore viene da più di settanta profezie che a Lui si riferiscono in modo diretto e da tutto l’Antico Testamento che parla di Lui in modo nascosto e velato. Questa conoscenza verrà dalla storia di Gesù e insieme direttamente da Gesù che domani aprirà loro la mente per comprendere le Scritture Profetiche e cioè quanto a Lui si riferisce nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Questo lungo cammino verso la conoscenza della verità di Cristo Gesù ci insegna che la verità è frutto di noi non solo della rivelazione ma anche della storia e della continua grazia dello Spirito Santo. Ma perché lo Spirito Santo ci faccia crescere nella pienezza della verità dobbiamo essere a Lui docili. Nessuna docilità quando si vive nel peccato. Docilità difficile e rallentata quando viviamo di mediocrità cristiana, a causa delle molteplici piccole trasgressioni ed omissioni. Per progredire nella verità di Gesù, bisogna anche progredire nell’obbedienza alla Parola. Più grande obbedienza, più grande conoscenza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che dimoriamo nella Parola di Gesù crescendo in obbedienza.
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